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TA N.S.A.] --«**» «MCÌnio chÉ '' ,

della denuncia/querela-

in relazione al quale si ècostituita

FARTE CIV ILE ^
. LTi S.a.S- (Lyon Twin Ferrovia^), ora TELT S.a-s., mP

quale èdonùciUata «-teff;

PADANO edelle duese*.persona ddlA^ ^^ ^ foro d, Torm0 e

Le parli hanno concluso come segue'.

reclusione.

Difensore della parte civile: respoosabilità di Erri DE LUCA in ordine
Si chiede che venga «jff^f\t^duSeTal risarcimento dei danni tutti da

MOTIVI DELLA DECISIONE

reato in epigrafe indicato.
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Wn, di comparse ^^l^ZT^^^
deUa costituzione delle P '̂ P^^'p. !e rideste di ripresa audio-
autorizzate ex artt. «7 c.p-p. V'Lt-Lva'aper^ il dibattimento'; pò. i P.M-
visiva del processo, ,1 «^tr^che fendeva provare, chiedeva l'esame«por*™ ifatti oggetto dell^""^ Ve5ìJ deU'.mputato; ledeva
dei tre testi indicati nella propria tate, ~e produCeva, consistente in:
Coltre l'acquisizione della doc»^ *^^ confrorti di Davide
Sentenze di condanna di primo e«^J^fatd oggetto delle citate
FORGIONE ePaoloR^^fi^JZ ^ -^ «"V" de 15condanne, copia delk rmste WV^MN ^« ^ gd „,N^
ottobre 2011, 19 febbraio 2012, 29 settemore ^ emissione Otto
«,—»" ^«-^^.SS^SS? ali-imputato); opuscoli
e Mezzo del 10 gennaio ?*&%£? si mdjcan0 le aziende interessata

chiedeva respmgersi la nchrestadtesa^d^tej,^^ ^^
indicando a prova contrai* 'ro.«Vd^l^doBl i testi del P.M. VIRANO,
PEPINO (sulle circostanze su cu. sono star. fe circostanze su cu!
BUFALINI ê ^^fJS^S^, Angelo TARTAGLIA.
sono stati dedotti ite* «^^J™^*, POGGIO, Daniel 1BÀNEZ, Dario
Luca MBRCALU Marco TOMALINO***££*> il teste del P.M. VIRANO); sìFRACCHIA (s^edrcosta^^u e-è tato ded^^ ^^ ^

^TS^mmetteva ,a sola testimonianza^^^^*
contraria dei testi del£*Jj 1*™^™o (Commissario del Governo e
richiesta di esame del teste del I.M. ™* della ]ÌM ferroviaria Torino-Presidente dell'Osservatorio p^ la real^on delrimputazione.
Lione), ritenuto manifestamente «« rfwante ™pett ^ ^mquanto capitolato su circosa^ea^^alpr^^ ^ ^^ Totllw_
«ganizzativo ^.««^«^^^p^Sdoc,^^^ del P.M., in quanto

SoSSyprc^S=SpS-a Poi acqu.it, la der_
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puntata nei confronti ^^-2^^^^^.?^
RETTIGHIER1, quale legale -PP-^-JJTpSSUalarne dei testi

Nella successiva udienza del 16 marzo 2U13, _pr bUFA1,INIde[ P.M. Giuseppe ™NZU« ^nte «JGSTo»») ^
Maurizio (direttore generale ^.F^nond* ^ accONI
citati a prova contraria su q^J*» ^trasparenza appalti e compatibilità(direttore di "'f^^p^SÌSS^^V^S^.D™!,
ambientale) eLwio PEPINO(p^^^ riviste -UVAWDA No* A
gli esami, venivano prodotti dalle ^ «^ * ^^ tatiM dai siti interne!

Mp,„p* «l«»o «« L«a GIUNTI, a» ' ^^^ ^ito, S

dall'imputato, veniva dichiarato chiuso il dibattimento.

In base adi atti utilizzabili ai fini della decisione, all'esito dell'istruzione
dibatSmStfaSper cui eprocesso possono essere ricostruih „* termuu che
"^TlO settembre 2013, Marco KETTIGHrERi, legale rappresentante edottore

M^i itf<ìJS presentava denuncia contro l'attuale imputato Enrico DEfu^A PetleSrmSrdTquesd rese in un'intervista «lasciata alla giornalista
U^EWIA-S il 1" settembre 2013, sull'H.W R* tesata giornalistica a*-
«L n coltborazione con il "Gruppo Espresso", nonché perMe ulteriori
dazioni rilasciate, sempre dal DE LUCA all'ANSA, il 5-^»£
Sosteneva in particolare, il RETTIGHIERI in denuncia (acquisita su accordo delle
pX^ Ji dichiarazioni sarebbe state "», imfl* ' ~ ^^U
Lp*« atti ilUaH, il ***&» &'>* ™" * ^T^tTi.t^^ll'inumazione di eventuali fattispecie di reato, quale quella di istigazioneS^cutalTart. 414 c.p; Jq-i, Hata» dell'attuaieP-^^f^^

Quanto alle dichiarazioni rese ndl'intervata del 1 settembre 2Hli («r..m
• »Htì in stesso artìcolo pubblicato sulla testata on-bm precisava che Le
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sinistra..otmaUmopmcolosamnteUl^rron^ dfchiaraBloni dell'allora
!n particolare, l'episodi ^-^^f*^ fondeva il DE LUCA

Procuratore Capo di Torino G. Ctó^U'̂ r!vT^e in quello verificatosi U30
nell'intervista oggetto della *^?££S£riL FORGIONE ePaoloagosto 2013 econsistente neh a^sto di due ^ tóofl6 per illegale
ROSSI, che trasportavano in auto- ™™*™f ^^ sentenze emesse
detenzione di ^P^^^^IONE RO^I) -artifici erazzi pirotecnici,
in IeII grado nei confronti d^°^~X nastro isolante, "diavolina",petardi, tubi in FVC con un estremità chiusada_nas^ ^^g
chiodi, corde, bottiglie di *?T£*££Sm de^ggetti sequestrati). Cosimaschere anti-gas (rfr. fascilo fotografico matr. degli "&* £ 0 d;
delineava il teste PETRONZI, ,1 contesto^nel ^e * ^0 ^ pestate,
FORGIONE eROSSI- '..A SO ^^J^^^EL della Lchm della
astate cke come teevo Pnm> 2%o Z"p*rte del Movimento, venne indettacosiddetto talpa che non era rt*. ^™fl^i come avvemva in altre occasioni
un'iniziativa sempre pressori cantiere; Q^sffl™™* G^tons Mia quale si p»òPr^to. «raduno dei partecipanti »^^StMJLte* -

un «refe» a«*«wto con l'Ama A, ™" "l'i^dd Atollo * «•«*„„'*«—r„ abordo dell* ^ <<™»° ^TTLZlTem esito ponti™, nel
AsUlasuna credo, che si cimavano ^W™^ "™ , ^rizk più tijnco
smso che M'interno MI'—™™££^££«~*«"^* iU°S°utilizzato in occasione degh «ttaccfo, quindi in rapane * „;da VetìBUS

Stavano andando ad incontrarsi duwp f* J r ^ ^ e meZZ0

7^.naaCr, en» PETRONZI, udienza del « marzo 2015, pagg. 22-24,



18/01/201& 12:5& 011432750B
TFIB TO SE2 1 PENALE PAG 06/14

to il 1° settembre 2013, aU* giornalista
sssTdJSS: rptrr^biita .*»**. ~—-*
iS^S^TKn*»^ «Po «Tc.no ^P P— «
terrorismo No Tue?
Caselli esagera. TO™™ arrestati avevano caricato molotov...For,e esagera, ma in maCck^/j^^Tda ferramenta. Proprio avello che(sorride ironkanvnte) ••S\^"^ZÌS Mi Lego meglio-U Tao msabotata.normalmente viene dato «dotane: «ta™£ M^ ^gJiengrilm0,
Ecco perchè le cesoie servivano: sono utili atagliare le ren.

conflitto tra lavoratori evalligiani?

Ora Cinte™ «II. *militata, 1W'a<° ?~!C~ Hannù fc,HtD ; torci, <W

fiBd«mt.d^roftì«<toiriip^*ton^«0» • settCmbre2013, il DE

LUCA rendeva le seguenti **»™^to <s"^dichiarazioni, come
imitile e continuo apensare die sia giusto sabotare aues oye ,
spiegato nella Stessa nota ANSA, pronunciate da .j™^^ defl0 che ^
Uone di Ufdi denuncilo per le «J»»™£ ^ *„ sottolinea -come

formulata nei confronti del DE 1-UCA.

2 c.Pj (oggetto di imputazione nel caso in esamej, *
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esplicata sulla psiche di altre persone per spronarle acompiere fatti determinar, di
reato, nella duplice direzione di fax sorgere orafforzare motivi dimpulso oppure
di eliminazione oaffìevolimento di freni inibitori (cfr. nozione in Cass. Peiv bez. L,
sent n M7 del 604.1971 ni, dep. 30,09.1971), rv. 119131, Ozzo). Il co. 3 dell art.
414 ep disciplina, invece, un'altra fattispecie di reato, costituita dal) apologia di
reato, ossia quella condotta di esaltazione di un fatto illecito odel suo autor, con
l'intento di propaganda, con lo scopo di spronare oeccitare altri ali imitazione o,
quantomeno di eliminare la ripugnanza verso il fatto medesimo od il suo autore,
dunque, trattasi di una forma di istigazione indiretta". t

Per il reato di istigazione a delinquere (ma anche per quello di apologia), il
profilo di maggior rilievo attiene al rapporto che la condotta del soggetto agente
deve avere con l'oggetto dell'istigazione, ossia il requisito dell'idoneità della
condotta a turbare l'ordine pubblico; elemento che costituisce il vero e proprio
punto di confine fra la libertà di manifestazione del pensiero el'esigenza di tutela
dell'ordine pubblico. . .

Infatti, nelle pronunce più risalenti nel tempo, il delitto di .shgazione a
delinquere èstato ricostruito in chiave di pericolo presunto e, solo aseguito delle
pronunce della Corte Costituzionale n. 65/1970 e 106/1974, è divenuto
maggioritario l'orientamento giurisprudenziale che individua nei delitti di cui
all'art 414 c.p. {istigazione adelinquere eapologia) dei reati di pencolo concreto.
Sul punto, del tutto netta è la motivazione di CaSS- Pen. Sez. I, sent 10641 del
3111997 ud„ dep. 22.11.1997, imp. Galeotto (est. Canzio), nella quale sì afferma
chiaramente che: "Non può seriamente dubitarti dw, da un iato, la libertà é
manifestazione del pensiero non possa ritenersi assoluta, ma debba trovare Imnh nella
necessità di proteggere altri beni di rilievo costituzionale enella esigenza di prevenire ofar
cessare turbamenti della sicurezza pubblica, la cui tutela costituisce anch'essa una finalità
immanente dell'ordinamento statale, e che, dall'altro, le fattispecie punibili di apologia di
reato e ds istigazione adelinquere non siano quelle che si estrinsecano in una semplice
manifestazione dì pensiero diretta alla propalazione dì dottrine promuoventi l'abbandono
di norme incriminatrici, attraverso la dimostrazione del loro disvalore sociale o morale,
tensi solo quelle cfr», per le modalità in cui vendono compiute, presentano una forza di
aiSSPfitinni> edi persuasione tali do poter stimolare nel pubblico la commissione di altri
delitti del genere dì quello oggffo della apologia e dell'istigazione: la linea di
demarcazione fra la libertà di manifestazione delpensiero e i de±itti_di istìgaztone
edi apologia èsegnata dunque dall'elemento della concretezza del pericolo, cheja
condotta dell'adente abbia provocato all'interesse protetto dalla norma invùminatrice
(Corte costituzionale, senti, n. 65 del 1970 e n. 10& del 1374). Va ribadito quindi il
principio reiteratamente affermalo che, perché possa ravvisarsi la stessa materialità del
delitto in questione, occorre che sia posta in essrrr pubblicamente la vrovalazione ji
propositi aventi ad oggetto comportamenti rientranti in specifiche previsioni delittuosa
effettuata in maniera tale da potere indurre altri alla commissione di fatti analoghi: di
Miche è indefettibile l'idoneità d*\l'pzione a suscitare consensi e a yrovocare
«attualmente e concretamente» - in relazione al contesto spazio-temporale ed
economico sociale ed alla qualità dei destinatari del messazxio - il pericojo di
adesione al programma illecito .... [omissis; ...Orbene, se ènecessario che la condotta
vietata presenti anche un contenuto immediatamente offensivo per il bene tutelato, in
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quanto solo il requisito di una concreta ogensività per tale interesse riesce a superare e
neutralizzare le garanzie poste dal sistema costituzionale a tutela della libertà di
manifestazione del pensiero e della critica, appare impropria l'affermazione del giudice di
mento, ancorata ad unmeno recente edormai superato indirizzo giurisprudenziale (Cass.,
18.Q.1983, Bonanno; 11 dicembre 1981, Saliferi; IO marzo ISSI, Menghini; 15 dicembre
ISSO, Papini), secondo cui il reato di istigazione «è un reato formale o di mera condotta
con evento di pencolo presunto, in quanto per esso non è richiesto il verificarsi né del
danno temuto, nédì una concreta situazione di perìcolo»."

Dunque, la riconducibilità della fattispecie di istigazione a delinquere di cui
all'art. 414 co. 1 e 2 c.p. (al pari di quella dell'apologia di cui al co. 3, ricostruita
come una "istigazione indiretta") nell'alveo dei reati di pericolo concreto è oramai
affermazione prevalente nella giurisprudenza di legittimità più recente, in quanto
unica lettura che consente di ravvisarne la compatibilità con il principio dell'art. 21
Cost., in un equilibrato bilanciamento di interessi rispetto alla tutele dell'ordine
pubblico (cfr. Cass. Perì. Sez,l,sent.n. 26907 del5.Q6.2001 Ud., dep. 3.07.2001,
rv, 219888, Vencato: "Il delitto di istigazione a delinquere, previsto dall'art. 414 cod.
pen., è reato dipericolo concreto e non presunto: pertanto l'esaltazione di unfatto di reato
o del suo autore finalizzata a spronare altri all'imitazione o almeno ad eliminare In
ripugnanza verso il suo autore non è, di per sé, punibile, a meno che, per le sue modalità,
non integri un comportamento concretamente idoneo a provocare la commissione didelitti,
il cuiaccertamento, riservato algiudice di merito, è incensurabile in sede di legittimità se
correttamente motivato"; cfr. Cass. Peri. Sez. 1, sent. ri. 25833 del 2304.2012 ud. dep
4.07.2012, rv. 253101, Testi: "l'esaltazione di un fatto di reato, finalizzata a spronare
altri all'imitazione integra il delitto diistigazione a delinquere quando, per lesue modalità,
sia concretamente idonea a provocare la commissione di delitti, il cui accertamento,
riservato ai giudice di mento, è incensurabile in sede di legittimità se correttamente
motivato"; Cass. Pen. Sez. I sent. 7S42 del 20-01.2015, dep. 20,02.2015: "... è
indefettibile, l'accertamento m ordine alla idoneità dell'azione posta in essere dall'imputato
a suscitare consensi ed a provocare «attualmente e concretamente» - in relazione al
contesto spazio-temporale edeconomico-sociale edalla qualità dei destinatari del messaggio
- ilpericolo dt adesione alprogramma illecito").

Posto questo primo dato, la valutazione della sussistenza o meno del
requisito della "concretezza" del pericolo in relazione alla condotta ascritta
all'imputato "mm vuÙ prescìndere dalle stesse modalità del comportamento tenuto dal
soggetto attivo, si che il giudice di merito deve individuare il perché la condotta
incriminata - assistita da ed. dolo istigatorio, consistente nella coscienza e volontà di
turbare l'ordine pubblico o la personalità dello Stato - sia da ritenersi dotata_di forza
suggestiva e persuasiva tale da poter stimolare nell'animo dei destinatari la
commissione dei fatti criminosipropalati o esaltati (Cass., Sez. I, 25 settembre 1992,
De Maria, Giur. it, 1993, li, 586; 27 settembre 1991, Mazzucchelli Cass pen., 199X
1775, rv. 188454; 23 giugno 1988, Strame; 14giugno J988, Pierathni, Foro it, 1989, 11,
147; 6 aprile1988, Gallo, Cass. pen., 1990, 850; U maggio 1986, Pizzarelh}" - cfr. Cass.
Pen. 10641/1997, Galeotto, sopra citata.

Ovviamente nessun rilievo riveste la circostanza che l'istigazione non venga
accolta e non si traduca nella commissione di reati [ipotesi nella quale ci si
troverebbe a varcare i limiti del concorso morale ne! reato commesso dai soggetti



18/01/2016 12:56 0114327508 TRIB TO SEZ 1 PENALE PAG 09/14

che hanno recepito l'istigazione), posto che è penalmente rilevante I.shgazione
che ,1l11a W di un giudizio ex ante e in concreto, si riveli idonea a indurre, in un
intervallo temporale ristretto, ceituno a commettere un reato. Sul piano
dell'accertamento dell'idoneità, un ruolo centrale è svolto dall'elemento della
contiguità temporale tra istigazione epossibile commissione del reato istigato, in
quanto è di immediata comprensione che quanto più la prospettava della
realizzazione del fatto si allontani nel tempo, tanto meno la condotta risulterà
concretamente pericolosa.

Occorre dunque valutare, sulla base degli esiti dell'istruttoria dibattimentale,
l'idoneità della condotta ascritta al DE LUCA {pronuncia delle frasi sopra
ricordate nell'intervista til'Hugto&m Post ed all'ANSA) a suscitare consensi ed a
provocare «attualmente econcretamente» - come indicato dalla Suprema Corte, in
relazione al contenuto del messaggio, al contesto spazio-temporale ed economico-
sociale ed alla qualità dei destinatari del messaggio - il pericolo di adesione a
quanto dichiarato.

Il primo elemento che deve essere valutato e il contenuto dei messaggio
veicolato dalle parole del DE LUCA, nell'ambito dì una lettura integrale
(necessaria come indicato dalla giurisprudenza; vedi Cass. Pen, Sez. 1, sent_ 40552
del 710.2009, dep. 20.10.2009, Golisano) dell'intervista rilasciata ti lù settembre
2013 aWHuffingion Post epoi delle frasi riportate nell'ANSA del 5settembre 2013
che sono sostanzialmente una ripetizione del concetto già espresso il precedente 1°
settembre.

Come sopra spiegato, le frasi dell'attuale imputato riportate
nell'imputazione, vengono pronunciate, nell'intervista rilasciata all'EDUATI, per
commentare ì'arresto di FOKGIONB e ROSSI, per possesso di materiale esplosivo
e di altri oggetti, quali quattro cesoie. TI DE LUCA, nella prima parte delle sue
affermazioni, durante l'intervista, compie una svalutazione complessiva del gesto
degli arrestati, definendo ironicamente il materiale sequestrato ai due, quale
" pericoloso materiale da ferramenta. Proprio quello che normalmente mene dato in
dotazione ai terroristì". Nel continuare la frase, il DE LUCA afferma: "Mi spiego
meglio: la Tao va sabotata. Ecco perché le cesoi* servivano: sono utìh a tagliare le reti.
Nessun terrorismo". Dunque, le parole "le cesoie servivano" e "sono utili tagliare le
reti", inserite nel contesto in cui sono pronunciate, appaiono più un commento al
fatto che le cesoie sarebbero state utili (da qui l'usodell'imperfetto "servivano") ai
due arrestati in quanto idonee a "tagliare le reti"3 e non per compiere atti, a suo
parere, riconducibili all'ambito del terrorismo, tanto che lo stesso conclude la frase
proprio con 'Nessun terrorismo". UDE LUCA, in sede di esame, dà proprio questa
spiegazione delle parole da lui pronunciate: "avevo ragione di pensare edi ribadire die

*Èa «ste FETRONZJ bspiegare, duiwite l'esame, pagg. 40 e42, il significato del ed. "taglio delie
reti del cantere" ralle piotes le contro l'opera TAV: "Hofatto prima riferimento ad attecchì al wntere, i
qu*U contemplava^ in una detewùmta fase fl ftfclw delti «« che '" ^\tm «« Potew flW»™ I1'™
simbolico, ó* nwemvn alfe luce del sol* nel corso delle mamfestazÌMi...". "Aw. Parte Cmfe, Mittone -
Visto che parliamo andx di reti. Testinone, Pttrmzi G. - Sì, che è sostamizhntntt il fa rougetl ten* A
sempre, ovvero q»^dv ho fatto riferimento già aite primi manifestazione, ia più rotatili palla del 3 <h
ìugho tra un assedw olle reti, quindi la simbologia delie rei* ha sempre rappresentete un fattvre
estremamente importante".
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non c'entrava nessun terrorismo in quella comunità. Aw. Difensore, Vitale - Quindi era
questo il pensiero che lei ritenne di veicolare con quell'intervista? Imputato, De Luca E. -
Sì, certo."*. .„ ,.h

A fronte di tale dato, va però evidenziato che l'accostamento, nel! ambito
della stessa frase, del concetto che "ta Tav va sabotata", rispetto all'indicazione che
le cesoie sequestrate aFORGIONE eROSS! il 30 agosto 2013 erano Hu&i atagliar*
le reti", specie se lette assieme alla frase pronunciata sulla domanda successiva
'•Dunque sabotaggi evandalismi sono Itati?", "Sono necessari perfar comprendere che la
Tav èun'opera nociva einutile", possono anche condurre ad interpretare il senso del
discorso come volto a giustificare il "sabotaggio" dell'opera TAV, tramite
danneggiamenti con le cesoie (non con altri mezzi che sicuramente non vengono
citati nella parole del DE LUCA) enon mediante le altre modalità lecite alle quali il
termine "sabotare" può riferirsi, come ricordato dall'imputato: "Ho usato il termine:
"La TAV va sabotata", comunque il verbo sabotare secondo il dizionario della lingua
italiana ha numerosi significati. Il primo che risulta èquello di danneggiamento matermle.
Gh altri, invece, estesi ad altro significato, coinvolgono il verbo intralciare, ostacolare,
impedire. Quindi ritengo dì aver detto che la TAV, questa linea di presunta alta velocita si
tratta di modesta acceleratone tra Lione eTorino da costruire, vada impedita, ostacolata e
intralciata e perciò difatto sabotata"*.

L'interpretazione delle frasi del DE LUCA come una giustificazione del
"sabotaggio" dell'opera TAV, effettuata tramite danneggiamenti con le cesoie da
compiersi in area di interesse strategico, è una di quelle possibili, emergenti dal
senso delle parole usate, anche se èespressamente smentita, durante l'esame, dallo
stesso imputato che, alla precisa domanda del Pubblico Ministero se l'opera di
ostacolo, di intralcio, di sabotaggio andasse "...fàttlaì con le cesoie e le molotov!", ha
risposto: "Evidentemente no. Opera di ostruzione, impedimento e ritardo, intralcio di
quest'opera dura da più di 20 anni da porle di una comunità della Valle di Busa unanime
che conquista una unanimità e [con] ostruzione, impedimento eostacoli [è] riuscita a
sabotare finora quest'opera. Se si fosse trattato di sabotare quest'opera con cesoie,
quest'opera sarebbe già statafatta da un pezzo"6.

Dunque, l'analisi del messaggio veicolato dalle frasi del DE LUCA oggetto di
imputazione èdi per sé non univoca, posto che, nell'interpretazione datane dallo
stesso imputato in udienza, il tennine "sabotare" non e indicativo del ricorso a
mezzi penalmente illeciti, come dallo stesso sostenuto: "...lo sciopero è esattamente
questo: ti sabotaggio della produzione. Si incrociano le braccia, si rifiuta di fare d lavoro
assegnato e si danneggia, si sabota la produzione. Dunque ho del verbo sabotare e
dell'azione di sabotaggio molti significati ai quali ho partecipato personalmente che
considero nobili, giusti e necessari"7-

D'altronde, siè già osservato che il tenore letterale delle parole può portare a
ricollegare il termine "sabotare" al danneggiamento delle reti del cantiere TAV
mediante l'usodi cesoie; dunque, come richiamo adun fatto di rilievo penale.

*cfr. ttascr. esame imputalo, udienza, 20 maggio 2015, pag. 10.
*cfr. ttascr. esame imputato, udienza, 20 maggio 2015, pagg 3-4.
*eh. ttastr. esame imputato, udienza, 20 maggio 2015, pag 4.
'eh- trascr esame imputato, udienza, 20 maggio 2015, pog. 15.
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Occorre, quindi, anajizzare il contesto spazio-temporale ed economico-sociale
nel quale le frasi sono state proniinnate, nell'intervista e nella dichiarazione
all'ANSA.

Come si ésopra spiegato, la giurisprudenza richiede, per l'integrazione dei
reato di istigazione (sia nella forma diretta che indiretta) che le frasi vengano
pronunciate in un coritesto, ove per ragioni rnntfiowti e immediato ed attuale il
rischio che il messaggio istigatori^ eviriti |a propria fhra suggestiva eperaii***^
verso lo shmplo nell'animo dei destinatari alla commissione dei fatti rrimfr,™;
rJropalat., Ciò, in quanto, Èdi immediata comprensione che, quanto più la
prospetbva della realizzazione del fatto si allontani nel tempo, tanto meno la
condotta risulterà concretamente pericolosa. Ed èsempre dalla giurisprudenza dì
egittirruta che ricava il significato dei requisiti dell' «attualità e concretezza»

Infatti, èstata riconosciuta l'istigazione adelinquere:
- nell'esposizione, in occasione di un incontro di calcio fra squadre con accese
tifoserie, che più volte erano trascese Matti di violenza con coltelli di uno
str^xone con la scrìtta «sotto l'ombra del cappello non tifa capire se tira fuori il suo

r „ ~ COme Stah COn ^caIce la *Wa ^S-Utà sbietto "basta infami
solo lame (Cass. Pen, Sez. 1, sentenza n. 25833 del 23.04.2012 Ud dep 407 2012,
rv. 253101, Testi);

-nel caso in cui "...nel corso di un consiglio comunale nel quale il ... consigliere di
opposizione.,,, durante una pausa di sospensione della seduta, ere intervenuto al
microfono, parlando alla folla, più di cento persone, che aveva invaso l'aula ed aveva
invitato i manifestanti ad occupare la tendopoli realizzata dal comune per ospitare un
campo nomadi ed aspostare la protesta in quel luogo. Successivamente era intervenuto
dallafinestra del palazzo comunale, per calmare gli animi dellafòlla die cercava di entrare
ed aveva ribadito la necessità di spostare la protesta al campo allestito dal comune La
protesta, spostatasi nei campo nomadi, era degenerata, tanto che i mamfestanti avevano

40684 del 16,10.2008, dep. 3110.2006);
-nel caso di un soggetto che "commentando un articolo apparso su un sito specializzato
nella pubblicazione di .crimini degli immigrati» nel quale si parlava di un Tentativo di
stupro mdanno di donna italiana da parte di un africano", aveva "pubblicato sul proprio
profilo del social netxoork Facebook la frase «mai nessuno che se la stupri, così tanto per
2ZTT? TT* hVÌmmB dÌ 'Pmto effeTat0 nat0' ^Sognai» accompagnata Miafotografia di Cecde Kyenge, ministro dell'integrazione, in tal modo istigandoa commettere
violenza per motivi razziali", fatto nel quale la Suprema Corte aveva precisato che sì
IlT ,TT " • C°nteSt0 ^ *** dÒ *"*' watterizZ da un accelodibatto relativo ad un episodio di violenza sessuale in danno di donna italiana da parte di
™£j SeZt l Sent 4272? del 22mm5 ud d*P- 231O2015,
-èstato riconosciuto il reato di apologia nel caso di "pubblicazione, mun periodico di
^razione anarchica, di tre articoli dedicati alla descrizione di altrettanti attentati a
impianti di pubblica utilità, nonché astabilimenti industriali, econnotati da una forte
esalane dei fatti, capace di far sorgere il perìcolo di ulteriori reati edi turbare l'ordine

209140) ^^ l iCnt ^ 1157S dd 171im7 ud- deP- 15.12,1997,
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Dunque, dalla pur breve ardisi giurisprudenziale sopra riportata, emerge

SiXTP , TI'" SenS° a,qUai't0 SWn£ente: fl reat0 di i*g«zio* (diretta o
£ rrhi" rr°nUnCe F" ™d™mi- *«*"«Integrato ne, cas,
ecer^LT? mUn C°n,eSt° ^ ÈI»^0^™^ predisposto «J
fm^T ^ f rTa8g'° 'StÌ8atorÌO SpeCÌfÌCO; 1uali n™to ad lupare ilcampo nomadi fornita da un consigliere comunale, rispetto ad una folla in tumulto
he Sta protestando in Comune proprio contro l'allestimento de! campo; quTuno

r^TJT0VrtOr,° SU'rU3° dÌ COltdlÌ- ™^° ad ™*"*> di c£™ sono

«.odi, postata mrete aseguito di un dibattito, su sito specialistico, sui crimini
3KfT^™e ed esaltazione distati a'im^aTd

Ben diverso Èil contesto nel quaJe si calano le parole del DE LUCA ossia
un intervista resa ad un, testata on4i*e che collabora con 0gruppo Bspresfo chi
s, occupa de, p,ù svariati temi di attualità ed all'ANSA, enlL.KSSl 2
un pubbbco nazionale, del tutto variegato eche non ha un partii tiesse
se^to £™dTPT T ^^ " SenS° £aVOTeUOle *" *^ -n^ijp*sentito papalmente nella zona della Val di Susa. Dunque non trattasi d,
dichiarai rese su testate ,ocaH de.l'area valsusina odi »PT^ZJ^a f
d, conseguenza, d.rette adestinatari più propensi al recedimento anch'7^
evengale messaggio ^gatorio. Ed, infatti, i, contenuto drileVhkn^TdS m
^àr^T™™.d^*m° ^«mentale, non e

que,le prodotte in atti -UV^DA Noi1 ^«ZT^o^,S
nei •*>»*>** notava efin'^do.org, parimenti legati aJie stesse aree
LUCA^u '^ a"Chede> m0ment0StD^°^ Vri* 'e P«^ del DELUCA giungono, come ben descritto dal teste PETRON7T n«- , a~ ^

*«wc« rarse « notturno poi rcrm^ya^o con d?Wi attacchi veri p n™™ „r

12
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W™ggio 2013 con lancio di moC^Tc^ ""T* "^ RMe fra a13 «> *attacchi ai cantiere, respinti daSeìoSeSm h"" f?™** di ™™*zo eglitale data, secondo il Sconto55^ ** 10 edeI «luglio 2013. Da
particolarmente rilevanti di attaLTcanH™ ' "" ^ Stati Pitì episodioperato dalle Forze de!rcj£ L0^ « pItro^ ^"^ di«>
notato un particolare incremento numeri™ PETRONZ1 P»™™ di non avere
settembre 2013 rispetto ao^L^Z \*** T""*™ *^ ™^
*fc*W»). Vi erano stati, S^S.tT'' * W«^ *& *™«
.uelli già avvenuti con «S^SS^SESnf'^ "**** "*P'̂ *

^S^a=rdSì~=^ ffl 30 ed i! 31temporale particolare, rispetto aquanto S^T T^ ^ * ™m™°
«azione alla dazione bordine ZuLZTZ T *"*" ^ *P0i' "'del cantiere TAV. puowico legate al danneggiamento delle reti

ep-sodi violenti eneppure tra coloroXt .? °r° *** Partecipano agiialtresì scrittore che Z imbi^^^^T ^ ™" ^vamentefé
fogh d, settore, quale LAVANDA ed INCONTRt f" f""™ SU rÌVÌSte °violenta alia TAV. Ne consegue che lo !L ^ drizzanti l'oppostone
eppure come un personagg^he «Òde ^ Z^' da"'is*^Hvolta -violenti deU'opera TAV. *8 8 **"" P***»* «gutto tra gli oppositori

univoca) S^LTS DÈtuCAtdSrT C°T^ÌOne 'Sti^tia (««>^esse, per il contesto ed il J^t* m""P"**"^ non si ritiene che
Panciate, possano ritenersi Ze aS^;81 *»* ungono
qualcuno al compimento di reati di danne^ "ttta^ente econcretamente"
^S~sso nell'area del cantìere di ir*S^T^° medWnte ruso di "*<** °di
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P-Q-M.

Visto l'art. 530 c-p.p.;
Assplve DE LUCA Enrico dal reato a lui ascritto perché ilfatto non sussiste.

Visto l'ari, 544e.p.p..
Indica in giorni novanta il termine peril deposito dei motivi della decisione.

Così deciso in Torino, lì 19.10.2015.

QyX^
Il Giudice

«•j ifc ^CÉU"OTóZfS
MJiw tiatiu Sfidi*)
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